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1042/20 Educazione civica avrà un voto anche nella pagella di primo quadrimestre. Il ruolo 
del coordinatore, come si procede 
 
Anno scolastico 2020/21: volge al termine il primo periodo. Numerose scuole hanno optato per la 
scansione delle attività didattiche in quadrimestri, ma per alcune prima della pausa natalizia 
bisognerà affrontare gli scrutini. Alcuni docenti ci chiedono se il nuovo insegnamento 
dell’educazione civica dovrà essere oggetto di valutazione anche nella pagella intermedia. 
Il quesito nasce dalla circostanza che in alcuni casi la formazione dei docenti è partita in ritardo, 
così come l’organizzazione interna delle scuole. Alcuni consigli di classe hanno programmato le 
attività solo a metà novembre, riducendo di fatto a poche settimane “il primo quadrimestre”. 
In ogni caso, l’insegnamento è oggetto di valutazione anche per il primo quadrimestre. Lo 
sottolineano tutti i documenti inerenti l’educazione civica. 
 
Legge 20 agosto 2019, n. 92 art. 2 comma 6 
“6. L’insegnamento trasversale dell’educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali 
previste dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. Il docente coordinatore di cui al comma 5 
formula la proposta di voto espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui e’ 
affidato l’insegnamento dell’educazione civica.” 
 
FAQ del Ministero 
La disciplina sarà oggetto di valutazione? 
La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica sia oggetto delle 
valutazioni periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal DPR 
22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei 
docenti per le singole discipline e già inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa dovranno 
essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’Educazione 
Civica. 
 
Linee guida 
La valutazione 
La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella 
programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. 
I 
docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche 
e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a 
rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo 
sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. 
Il Collegio dei Docenti delle scuole del primo ciclo, in coerenza con il disposto dell’art. 2 del D. 
Lgs. 62/2017, dovrà esplicitare a quale livello di apprendimento corrisponde il voto in decimi 
attribuito agli alunni della scuola secondaria di primo grado anche per l’educazione civica. 
Per gli alunni della scuola primaria, in coerenza con quanto disposto dal decreto legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, il docente coordinatore 
propone l’attribuzione di un giudizio descrittivo, elaborato tenendo a riferimento i criteri valutativi 
indicati nel PTOF, che viene riportato nel documento di valutazione. 

https://www.orizzontescuola.it/educazione-civica-legge-e-in-gazzetta-ufficiale-entra-in-vigore-il-5-settembre/
https://www.istruzione.it/educazione_civica/domandeerisposte.html
https://www.orizzontescuola.it/educazione-civica-obbligatoria-da-settembre-decreto-e-linee-guida-ministero/


Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di 
educazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i 
collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel 
curricolo di istituto. 
[…] In sede di valutazione del comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di classe, si possa 
tener conto anche delle competenze conseguite nell’ambito del nuovo insegnamento di educazione 
civica, così come introdotto dalla Legge, tanto nel primo quanto nel secondo ciclo di istruzione, per 
il quale il D. Lgs. n. 62/2017 nulla ha aggiunto a quanto già previsto dal D.P.R. n. 
122/2009. 
Si ricorda che il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o 
all’esame di Stato del primo e secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e quinte degli 
Istituti secondari di secondo grado, all’attribuzione del credito scolastico. 
 
Il ruolo del Coordinatore 
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 
espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo 
elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l’insegnamento 
dell’Educazione Civica. 
Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella realizzazione 
di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e 
conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’Educazione Civica e affrontate 
durante l’attività didattica. 
Educazione civica avrà un voto anche nella pagella di primo quadrimestre. Il ruolo del coordinatore, 
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